
"-^ >^-.^ I? 

— v ^• iT-p 

r -

^^^ 

Anno 249 ^ - - L . Edizione della sera '•^msm:. Martedì 7 Settembre 1880 

< ^ • 

fti 

I . h 

z ^ 

j a 

' Il 

1M1S& A - - * - HA • •v<agi@a:;,y-t^^fr'yTì ̂ -̂ L , 1 T 

^ • h T'.T" ; -

S E . 

» 

.fivmw 

ftt tBttsi'ntalU tratawi l i | ^ > . » 
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PREZZO DKLLB INSERZIONI 
(pigaménto anticipato) 

liWWSlQ*̂  ^ STTISI la %tLa.tU pae;ltita oont. »® alla Unoa per la prima 
^Kblblitoxioae, e seni..99 por;J,« :8no<]e8siTe. La linea sarà compo­
sta dî  SS latterie sìeno interpunzioni, spazi la oartittere di testino. 

jSurUcolf «ojatmlàaii Mst. ^@ la linea.. 
Sfoa'jsi àika, eóiitb dogUibrUóoU ftnoòlmif-• si respingono lettere aoa, 

S maao»a^S|̂  im«k8 Moa ^«ìjbllttt ";̂ noa ri rastituisaono. _ \_ _ '' 

••••••'• Padova, 7 S6iitmbr§. 
AntogoiilBnil. 

In Itìghihèrra — fra la' Cabera dèi 
lordi ;é quella d«ì Coffiû i — si Ttt 
lempre p!ù accentusndo un fiero antR° 
foitiamo. 

É cola cimai' !& dI«;hiariizione,fatù 
da Forster davanlì sì deî tUatl circa alla 
neccislià' di rlformére la cottituzibne 
par còche a! rifiritfcà alia Camera! 
Alta •—-dichiarfiion*provocala dal ri­
fiuto gfffato dai lórdi' al mi, eba aci 
ocrdsva un ctmpenso ai flttaiujli ir-
land«i"lic«d«latl. " \ 

Le parole del Foritar—'còmamim-' 
bro dèi Gabinetto «lianno una gjrsnda' 
importanza e — lebbene «gli abbia 
poscia dlcbla/ato cb« quelle arabo ine'' 
vedute Gscluiivi ménte perdonali— Ot­
tavia se ne raccoglieranno b«& preiio 
i reauluti -7- e iVattanto al rìinderà 
«einp ê più'acerfco il|dl38icìó fra I pari 
e i taipresentanìl del popolo. 

Segnali del tempo 1 
leri^yì fu un gnuàk^meeting d'irla^-

: Martt! non piccoli — ci sembra • 
colla amania repabblicana che affinns 
l nostri buoni vicini. ^^m^, 

faircbbe quindi che almeco Parigi 
dovSsie celebrare con pompa magna 
quaU'anniveraario, che ricorda al.iraE-
óesi la perdita d'un tento uomo. 

lavtee nulla di tutto questo ; proprio 
nulla. 

Di Thiers non s*cccupa più nessuno 
^ eppena una messa, cu! aasistsvaDo 
poche pÉtg0De,-r ecco l'finpiYersarìo. 

iftjjDe/cnjfi •—- s questo profosito-r 
icrive: : ; - . . , ; . ; , „ 
^ «Ieri macina ,a -novo ora, fa detta 
una messa a Io re Dsme de LoreitCi 
ft cura della vedova e per con memo-, 
rare i'̂ Emveraarìo della moEtedelsig. 
Thieis, Una ventina di persone sppeoa 
vi «isfstevsno. M ilslg. Ganbstts,rè 
ÌKprsaidEpie della IVcpubbllcsi oè al­
cuno dei ministri non .si erano fatti: 
rappr̂ jSentjre a.quMta eer'monis, ovei 
non jii.&oUQ;vedutl.cbe;:ì fedeli: il stg. 
Giulio; SmoD, il sig. Bsrilélen'y Sain'> 

IL 

CONGRESSO INTERNAZIONALE 
... DI E^?]EFICENXA , 

HOSTIlA COHRISPfìHQEÎ  

desi 'a H'yJtptik — un' m^dnfl tnm«Ì- [ Ubej'store del territorio.l'iiluitre uomo 
luosfsatmo e cha fini in mezzo ad no a " ' " * " ' " 
oc&fusione indesorivibll».! 

E anche in codesto nicWtn̂  si gridò 
coJDtrò i loìrdf a si affsi'mò il bisogno 
di rifqrmarne la coatitqsion*. : /, 

Che cosa diranno e che cosa faranno 
ìlordlt 

t é ^ ijitiiutioni iDglesì posano tutta 
sovra bssi secolari e n«l modificarle 
s'iiEò sempfffll^'a b i m l e d'una reU" 
t«m provéfbiaii ; onda a | ^ ^ le ri­
forme proposte da Forster, è m tnee-
tinif^ùi Hydspaik irlmarrenno wr un menti. ' , ! 
pflszo allo stato di semplice desiderio. ì : Adesso ci giova attenderli all'opera 

I- t. 
lui^ffffltitudlal. ^A - ^.' ^ 

\ ^ J -

L'&Itro ieri ricorreva in Francia l'an-
niverSarto-della morte di tbtets"— il 
fondatòra della Kepubblica a il libera-
torà del térrite rio/- •' '" " ^ ^ ' 

(Rilardata) Dal Lago di Como, 4 sett. 
Vi stìrivo dal I,omhàrdia;pì-' 

î osoaf(;i, della Società par la ns-
vigazione a vapore sul Lago ; e 
mentre vi scrivo, il mìo sguardo 
scorre dalla carta al^,ride;a^isn-r 
ffio parco della. Villa Mehj, sul 
cui lembo estremo le acque cheto 
del Lago, mosse dall'elica del 
battello, TaHUQ a. franger»! in 
minutissima e candida spuma. 

Cume già sapete, Milano dì 
questi giorni è sede di molti 
congressi - quello da cui s ' ia-

Hiltirp, il sig. gcn. CharleiEigno, ecc: f titola questa mia Iettar», lo sto-
phir^ensa più Ora.a quello che si chia; ^̂ ^̂ ^ l 'òMmogìcD, il laringp-

logico, il ginnastico e.'quello ppr 
V iatruàiono dei Bordo-muiij né 
garantisco òhe non me ne sia 
efuggito dalla pena qualcHe altro. 

però il più numeroso è sem­
pre quello per la benéfìceaza, 
nelle cui adunanza generali non 
,inteirvennero mai meno di du-
gento persone., Ce ne sono di 
ÌUÌÌQ la regioni d'Halia, e di 
quasi tutte le nazioni civili. 

Fino dal Corno d'oro è ve­
nuto .Midhat-Sha, uà -, perfetto 
gentiluomoj a rappreeenlare la 

;Sablime Pórrà. - ' A > 

mava il fondatore dell» RBpubbìica,iìl 

4i;Stato9 & ben dìmentiiJato e i repu 
bucasi sono ingrati. > 

E QQ îion trbTisJùò di soggiungere. 
A«<ordo «asupleSo, ' 

Si poteva^prevedere clia wrebbarò 
anditi d'iccordo' •— almeno nelle qua-
àlionì principal'ì. ^ - ' -

Bismar(k é Htymarle si sonò baciai 
ê abfaraociaiî •—"c*6 da ritenerlo —le 
{lo&cia, òccùpindósl delle cose d'Eiiropa, 
fion è ÌnB,9i'ts veruna divergensa « 
scindere l'armonia dei loro divisa* 

f _ 

per ì̂udìcsî e sino a qual (uato BÌECO 
tì'accòJ'do. ; , -, 
\ Lo fossero per LbertrerEuropadiil-
l'incubó di tanti perìcoli che la mlmc^ 
ciato. • , 

atra Padova, della quale ho ve­
duto, il prof. Tolomei, il Cerutti,^ 
il :T«masoni, il pl^:^. Manfrediflìì 
il Bianchini, il Trivellato ed al­
tri, che ora non rammento. 

Il Congresso fu aperto solen-
nemeàté Doménic'à' £9 àgóatd ; 
il lunedi a il martedì furono 
Spesi nello sedate delle sezioni; 
mercoledì comi nei aro nd ' ie adtt-
nanze generali, ohe proseguironp 
nei due giorni^ snooessivi e l a -
•rannò chiuse domani. Cosi àvf:à 
termine il Congresso, del quale 

7 I r > • f ' 

rimarrà in tutti Ja piìi cara e 
durevole memoria. In^ altra mìa, 
ed à Congresso finito; 'vì[ dirò 
quftl̂ ]:̂ ^ ĉoBpi di - quello che, fi' è 
f^tio ;;;pe,rLora vi bastino questo 
notizie generali © quasi direi 

r j 

esterne. , 
.La'fama, oh' ehhe sempre Mi-

' l 

congressi sono stati invitati dal 
giàdacp. delia città che. ci ospita^ 
ad una gitsi dlpiàcéipòkul Lago 
di Como. . 

Fu proprio una vera digita di 
piacere; Si par:tì stamattina da 
Milano alle Òtto con un treno 
speciale'compoflto 'di sole, vet-

ch^,,un* oraìdopo il tre^,qjBÌ,,fer^ 
pavadavint i- laStazion^dì Qor. 
mo. Ivi; erano ad incontrarci il 
Sindaco, 'ii^ Prefetto :ej gran folla 

••di''citìaiJitìi: là, musica comassa 
suonava la' fanfara reale. Vet-

• • • I T > ^ - ^ I ^ ' ^ ! J -l - ^ I 

ture appoaitfimente ,ordinata.^ci 

mentutovi il Lago dì Como, eolla 
sua acqua tranquilla e d'un in-
.'cantevole.azzurro, co''suoi manti 
•^\ - - ; r 

coronati di pini e d'abati, colla 
sue còlUiìe seminate di paeselli, 
di villa -e di .palazzine. Aggiujiri 
gate a tutto ciò un, movimento, 
una vita ed una caripsità inso­
lite, ohe la notista della nostra 
gita aveva destato negli abitanti 
di _ quel paradiso teirre^tre. ' tìjlì 
tpóggiuoli, dai terrazzi e ciaìy©-' 
roni :l6. signore, sostenendo , qon 
una mano gli ombrellini dai pi& 
vivaci e smaglianti colori, col-
l'altrà • agitavano la pezzuola; * 

coadasserp alla spiaggia» lattra-, >«aUft spi^a^gta do^ni^i e .fanaiulli,'"; 
vemndo la città imbandierata ^chei ;,alla loro,, faggio, ci. u^y ĵt̂ p ;̂, 

il ben venato, mentreglii^ubmini e messa à festa. Io non Bò quei 
cittadmi qual concetto avessero 
Qiijnòu, fatto sta che ci guarda-
yi,mq. opBn tanto d'occhi e cou; 

lano, dì città muEÌfijflnti|sima [ eerto risòliùt»,sulle labbra, che 
poteva essere d'ironia; ma po-
teVa anchè'^ràdire tjn sentìiaento 
4 invidia.,, :, 

Non posso deacriyervi la gii^ 
sul Lsgo:[ la-, mia ; tavolojsza è 
così povera i di colpriy .ilaj mia 
mano cosVpCco'èsprtSi^che mi 
riuficirefehe bartaniéntè un qtia-

• ' . . ' J , .(;/ti tV!^ tlMlf; ' 
sciatto. A formar-

4 — r 

A P P l T N n m ? {91\ 1J9 avvide. Seguitò egli a parlarepper 
i^s^sr£iii.\ijk\jsu , \ r ' 7 q̂ uaato pareva, più a so stesso che a 

tei. ' .1 
-^ Il nostro pàasatoìn un sensoJ 

-dal Giornale di Pàdova 

! •^11'Veneto'vi ha portato'ur. 
Wgo .contributo, e spe ie la vp-

A ^ 
1 ^ 

rJ - - J :̂;..i -r- '- l^i 

T 
' > ^ ' i H - t ^ V .f ̂ Td^TiTlX^rXXn^..:..>. \ assolutamente irrevocabilej o sia col̂  

U £t V J I ti' - • f* I J ^' ^^ ̂  ^^^ soltanto sventura, aoi non 
liglia dei P.ari'QCO UarlSQUi po^siàmocanceìlarlojbìsognaòher^ 

\, i ;, 4,-^ , j naanga quello che è per sempre. Pos­
siamo però ricoprirlo, rii'òndicarlo, 
espiarlo, E ilMprosónte, dal Ì)XBÌQ àU 

I pende poi il futuro, è tutto nelle no-
j Stre macì. Mia povera lìgliuala, non 
^ vi'disperate; ae vi posso perdonare 

ROMANZO 
tu . 

MISS MÙLÒCH 

— Vo'dire se .,vV: sentite la forza 
di sopportare ch^o vi pafitscluettaT 
mente, còme pu^ parlare un padre, 
dì cosò le quali flnora ho lasciato che 
rimanessero fra voi e quell'altro Pa­
drê  che vi conosce meglio di quanto 
possa Mai cqiioscervììó. 

Carlotta chinò la testa. 
— Grfl2ie,iirizìla pr^gp v parli pure. 
Nondimeno il signor Qai'land esi­

tava, gli sembrava che fosse come 

io, state certa che potrà perdonarvi^ 
anche Dio: ed allora poco importa 
ohe il mondo vi perdoni o no. 

Cosi egli parlava discutendo, più 
con eè stesso che con lei, ìadinicoltà 
nella quale si trovava, - quest' uomo 
retto e dì cuor puro, contro il quale 
fino allora non: si era miai levato un 
alito di biasimo. ? 
; — Ohe cosa importa? ripètè egli, 

Ejientre pensava a tutto quello ctie 
calpofjtaro un povero uccellino spejì- potrebbero dire a auìò;di:inì,^ molto' 
nacchiato e colle ali rotte. 

™ IQ ha risposto ;alla .signora Orux, 
che sarei andato da lei stasera, e così 
farò. EUa ha -ciaàlchè ragionV'Òì es­
sere adirata: fu tenuta al buio su 
fatti chey^avrebbe dovuto' còri{>soere 
prima che io vi coffdiicessi in casa 
auà. Dovete sapere, niia povera Car­
lotta, che ci sono molte madri, le 
quali non gradirebbartf' mè^ le ̂ lóró 
figliuole si accomunasseidb con *voi'| con me? 
.cioè finché almeno nbn vi cònoscès-* 

cose. fàit!.e senza dubbio, ma pure ba­
sate BuU"àmara: verità eh» ^nessuno 
poteva negare, e ch^egU non avrebbe 
mài tentato di negare.. -'-'l 

Il mio, giudice è Dio, non ' già 
l'uomo. Io non ;devo^ temere, Qual'̂  
male mi possono fare i miei vicini? 
' ~r: Male^arlei? ^ disse Carlotta con 

ansietà.'T;E la. gente dirà male di 
lei? 8 perchè? Perchè è stato buono 

i — Ho paura di ai, mia cara! Ma 
|soro bene, come vi'conó^ò ìò j ih tal come ho detto, non fa niente. Datemi 

il cappello ed il bastone, è tempo che 
Ì9 vada al Palazzo. 

••^ Aspetti \in momento, la pr.3go, 
nji dica soltanto: -.chocoea creda 
che accadrà-per questa scoperta? 

jcaso, spero, són elcuro che aentireb-' 
flioro diversamente. ' ' r 

Carlotta alzò: il capc^'e nella '̂ sua' 
|mcista faccia apparve come un raggiò 
3i coDtentezzaj ma il parroco non so' 

-^ Niente di,.spaventevolG - rispose 
il parrecp con Un, debole ŝorrì̂ qfl -
È soltanto probabiìet!^c .̂̂ M lascjn^ 
soli Jn̂ iemeV Nessuno verrà più alia 
canonica, éneàsuno c'inviterà a casa 
sua. Insomma ci metteraqno in qua-̂  
rantlaaV ' .,.'." \ " 
\ ~ E ĵ e ĵìhè? per ò^Wmla? 
• Il parroco tacque. 
. ™ Oh mi dical la pre^o, oh mo lo" 

cfica ; r e ia voce di Oarlotia era rócd 
e tromant^. - Quando tornerà mio 
Illaidito, sarò caglóî ^ di vergogna a'n-

!qhtì;per'lui? r suoi amici lo sfuggi­
ranno per cagion mia?** '^'^ / 
. 11 signor" GEirìand era, molto" ,con-

fuBo; bisognava dirle ùua verità trop­
po cruda; ma pure era la verità, e 

' î n gibriio 0 l'altro r avrebbe dovutâ  ' 
sapere, e forse da labbra meno amo­
revoli dello sue. Non sarebbe meglio 
lasciarle intender Htìbito il Castigò̂  i-
nevitabile òhe si trae dietro o^ni col-
'^a? - castigo che ella e Keith avreb-
ì:|erÒ '̂dòviùt6'flbpìpórtare per tutta la 
vitali tìa' ella più di lui.' Non sarebbe 

e gentile co* auoi ospiti,' non fu' 
smeniìta.'neppure' in questa cir-
,CQstapza ; t^nzi pttennp:una nuoj-, 
;Va e solenne conferma. : 
, l ì Municìpio aperae le splen-
jdi^fl s^e ,dél pialazzp fcrìr^p sii 
membri del Congresso, e ì ogni 
^era dalle otto alla mezzanotte 
Messei sono affollate. VisìchìÈìo-
chiera, ,'vi ,sl dÌBCute, vi si fapOQ 
preziose conoscenze, ei ira una 
sorsata di' birra ed un centellino 
dì caffè, si apparecflhìanalparmi 
por ia mcìueiita battaglia della 
dimane..,C; • . .^n . •• -'v-
[ Oggi -i . membri dei diversi 

aro freddo e 
v l f . l ' i ì 

^r 

t ' 
t i rr-

yen§ però una vaga o lontana 
idea, fatemi il piaceré^iSi imar 
gin^rvi noa magnifica giornata 
di' settembre, dpv© l'aria è pu-
ri83ima|.'e ^ trajjipmntej'' dove il 
sp!e illumina e colorai ògdì eo^a,' 
tea non àbbagiianè'brucis. Ram-

fiiGevano risonare- l'aria di con-' 
tifltié scariche' di spingardellì ' e. 
imoHalotti'. QaanHò avrete unito 
;tutto questo e lo avrete disposto 
e ordinato nella , vostra ,ment0.,(!i 
dello spettacolo, che fa qtìellà •; 
gitai'tìòà avrete che una «quiàl-̂  ^ 
•lidà e fugge vele i(3eià.' 

Fatta la |a.Ìit,a,, del Làgd; fi'tt^ 
:a Maaaggiq.'^si: ridiscese ,,verso ? 
Leocp, gettando;l'àncor,*, davanti- ; 
la villa del duca Melai, oh*,, co­
me sapete,'S presso Bsllagip* 
Sc'eài a terra pi fu fĵ Ùo veder© ' 
il palazzo e4 il parco, che sono „ 
a ver,o dire principQ9chi. Il Duca '•,• 
ci^faceya da guida'. 

Usci'i dalla Villa passammo alvi 
(? r aH£?.flo ife ?d i Beila gì 0,do ve rnez*- : 
z'ora dopo il tocoo ci fu set-vita 

' I 

r h -^ - - - I - -

una btf.ona e cara ragazza. ^ se iii ^solito mòdo "amile e pensieróso, al 
lìiondo doT̂ esse guardare Keìth d'alto 

t . 7T + -

di giorno o di notte, visibile o invi- ^ 

_ t 

cosa più saggfa farglielo rìcònoscórè 
subito, e farìó coràggio'per Vffròn-
terlo?'' -•^•"'- • -^^O.'iv ,-.• ^ 

™ Carlotti, voglio'dìrviUl'vero^ 
^webbe stato luolto meglio^per mio 
figliò, e àntìhe^o sarei stato più con­
tènto, ae égli avesse sposato una fan-
cìulla= di condizione'; ne l'avesse Spo­
sata col mio consenso, apertamente,v> 

^ onoratamente, come dovrèbbe' ammo­
gliarsi ogni uomo'onestò ed ogni gen­
tiluòmo- Ma non possiamo ormai cam­
biar ciò che è fatto, Xccfìttàl la sua 
jiìogUe> semplicemente perchè èra'sua 
moglie- In seguito ho imparato - si, 
'̂ (e léetendtivà la iiiano; - ho Mmpà-
tj,to a volerle- betìej> ella è per me 

i 

in basso '̂̂ per via L̂ sua mogliê  non. 
ve ne importi. Che sua moglie lo ami 
cil;p)ù» lo ami nqbilmente, fedelî ieiiite 
0 paz;ieatfìiaentej che provi di esser 
per lui una moglie si buona,, da far 
vergognare il mo(ido d î suo giudizio 
temerarip. E ciò avyenga o no, solo 
un Giudice v'è che ella debba temere, 
e questo ji^i^dìce è;al tempo stesso 
un padre-
' Carlotta si protendeva innanzi con 
ansietà, ma sembrava intendere ap­
pena le sue jparolê  ^ - .. ^. ,̂ 
l -̂  Siv và'tut^'Hene; ma ciò non^ 

sarà mai. Non avtò mai la forza di 
sopportarlo. Sarebbe mólto meglio che 
io lacésW quell'altra cosa che ini è 
venuta m mente. 
ì —̂  4uale altra cosà? 
; ^ Scappare ó nascondermi, - mo-

rjire, potendo ^ perchè s'Io morissi, ^ 
e^If potrebbe rimaritarsi. Egli i)ré3to ' 
ipi.^yièientìcherebbe; - ta t t i ^̂ mi'̂  dì-
mónticherebboì̂ ò ; - ed lo non fareî  
più male a nessuno. Oh! vórteiy'vor-
rpì potèKmùVì^ef gridò ella; ì*t>m-
pendo per la prima Volta in un grido 
di vera^dÌsperaEion&; " ' 
' \.-^ Carlotta! - Eliti si scoi*se; ri-
cjiiamata in «è dal severo accento di 
rimproverò del parroco* - Morire o 
anche desiderar dì morire, prima che 
ì] nostro Padre ci cltìami, è viltà in­
degna dì' un cristiano. Sài'à' colpa vo­
stra, se d'ora i)x poi non sarete la 
benedisione mia e di vostro marito'; 
Ora non è irmoniento' dì parlare. Io' 
vado al Palazzo- Aspettatemi qui R 
soJore e quieta finché non torni, 
, Eiìà ubbidì senza reeistenKa, e HÌ 
dette a servirlo in silenzio, nel suo 

::qnale eglìjs'era .tanto::avvozzo, che jLslbiìe, sovrasta imrautabilmen^i^ noi 
tìjppena s'accorgeva di quanto ellaiitutti, 
iacesse per luì. Ma ora, mentre.ella.J . Quei cielo,notturno neljàs^a fiplen-
gli spazzolava .macph^nalm^^ ì̂  so­
prabito e glj preparava i ; guanti, ven­
ne, in montò ai signor Gàrland chq 
là potesse davvero 'porrò p̂ â ttò il 
sui), disegno e far qualche passo di­
sperato, cope dalla passfllta' esperien­
zâ  dalla espressione cupa di quegli 
occhi fissi e q̂ uasi Impietriti' e di quella ' 
piccola bòccS fisbtttta/eì capiva che 
era qapace di fare- • 

^ Carlotta; - diga'egli, voltandosi 
indiefeo, prima ^̂ ioCl̂ i'î '̂ r̂̂ ^ pprt^ -t 
badate chequî ctdo.̂ qrflo â yrò bis9gno, 
dì voi. Ricordatevi che quand'anche 
nessun, jiliriafe^se, bisogno di, voi, 
ne avrei sempre biso^np io. ! 
• Carlotta sì voltò in là, e dette ih 

iin Ì)iàiitb. ' \ 

IX-
r i 

: Il sig. Garland si avviò lentamen-
B al Palazzo, distante appena mozzo 

miglio, Er̂ .̂ uaa, .npt^ej^^lara^^ .̂̂ tel-
latà; tìi vedeva abbastanza per trovar 
fàciìmento la sua strada; nascose dun­
que la lanterna sotto un cespuglio, per 
rii^anerQ più libero nella medit£̂ ziq)aê  
e| seguitò il suo cammino. Nel far ciò,̂ ^ 
egli pénsavai quanto spesso noi povere 

dida oscurità, seminata di innurae--
revòlì stélle, confortò il parrócOj pìù̂  
'di quanto possa dirsi conÎ al?ole, Pe­
rocché gli mostrò P immenso infinito 
a froilte delle ^uè pìccole niiserie limi­
tate, ie gii ramiuentò,quell'altra y|ta, i 
verso la quale ogoi gierno camminava 
,è che rendeva semplici 6 piene tutte 
le asperità di questa. Prima dì giun­
gere'^'lìpàlà^zò, perdile, quantuntlué '' 
la distanza fosse breve, era andato. ''[ 
avanti molto adagio e con insolita de-
bolezzti, il Signori Garlànd aveva pre-
Sparato là sua mente, cioò:la sua co- • 
scienza, a ciò che avrebbe dovuto 
fare;. , ' 
, Quanto alle parole che ei direbbe 
alla signora Crùx, non le aveva pre­
parate, non potendo sapere quello ohe 
ella gii avreìjbe' detto, né quale at* ' 
teggìamènto avrebbe'preso in faccia \'' 
a lui. Credeva, con semplicità dì fede' '̂  
fanoìuliòsca, che ora, come al tempo 
degli. apostoli,̂ 3 quando un? iuomo?̂ " hĉ i ! 
ìi diritto^ eia verità nel cuore,, abbia-
sempre ed In ; qualunque emergenzai 
vicino a sé uno apirito divino,cliegU ,; 
suggerisca quello che deve dire.^ : ,,̂  

^ Dalle finèstre del salotto^ splendeva " 
, per lungo tratto nel parco una larga \ 
atrìscia di lucei nià ^òn pareva lieta^ 

eteche creature mortali accendiamo ^pme' n aouto, al vecchio, che per la 
il nostro ̂ lanternido e co tó^portiamo prima volta in vita sì trovava a en- ' 
.̂ .cpn tanta QMVSÌ tenea^o^^lo cosi yiqint) 
agli pcchìi da farci credere che tutto 
ii resto àél mòhdô  alla distanza di un 
passo dai nostri piedi, giaccia nella più 
profonda oscurità; ed intanto non ci 
avvediamo di:privar noi stessi dall'am­
pia luce del cielo di Dio, il quale. 

pri; 
traredn questa cRsa; anzi in una casa ; 
qualunque, col dubbio,di non essere 
h&UQ accolto; di non essere accolto 
come sì convoui™ alla reverea îa do- -
vuta 'alla sua veste,'al rispetto ri* 
chiesto dal suo,carktlet*eT)ei'son:jile. 
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una s|ileadìda refezione. Èrava­
mo in trecento, o giù dì lì, ma 

••• L ^ 

pareva d'essere ih nna famiglia. 
Allo champagne il sindaco BìU 
liazaglii feco un brìndisi, olia fu 
applauditìssimo, a onì risposero 
il Pref:àtto di Como, il RHpp*-e-
sentante della Ropubblica Fraa-
oéaa e pareijohi altri, tutti ap-
pUaditi. 

Ed ora il battello ci rìoonduoe 
a CO:JIO) dando ritorneremo a 
Milano. P. 
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Qcnovat 6 seltmhre 
Oertis&jiìio di farvi cosa gi-ata, vi 

iutratteiigo su un argomouto che se 
per voi e per la vostra città non lia, 
ua'imi-iortamaHiatorialej ne ha una 
morale e Vitalissima. — D'altronde 
non dubito che vi sarEi caro che con 
la • mia ' corrispondenza vi trasiuotta 
notizie delia colonia veneta, eh' ò (|m 
da tre giorni, o della quale fanno 
parto molti de'vostri concittadini. 

L ibo veduti or ora e posso assi­
curarvi che dì salute stanno benìa-
aimo; soltanto sono sbalorcUti ^al­
l' imponente spettacolo a cui hanno 
assistito; sbalordimento peraltro che 
ha. invaso tutti coloro che con essi 

I L 1 

tròvavansi presenti alia grande ca-
taStrofe.ìE mi affretto a soggiungervi: 
catastrofe innocua non solo/ina utile. 

Eccovi dì ohe si tratta. — La So-
' dota Veneta, che ha per ;Presidente 
il vostro Broda e per Consigliori an­
che de'vostri, concittadiui che sono 
qui, aveva proparato circa 125 mino 
nelr interno delia montagna dotta 
Chiapèlla per farla crollare. L'alte '̂sia 
dellartnonta^na è pressoché'dì me-
tri.SOi/nr- OolMvprodi.circa un anno 
6 mozzò-erasi praticata,una gallerìa 
lunga 100 metri, larga 30, ed a s'o-
stég'uo oransi lasciati circa 20 pìla-
sti:i tutti minati, é nelle'cui inine 
avevansi introdotti la scorsa notte 
cìroa.2500kìlogr»,di polvere. 

. A.1 niezi;ogiorno in punto da un'al­
tura prospettante la.^Chiapolla, di­
stante circa SOO metri, dal cav. Già-
cono ingegnere capo del Genio Civile, 
veime dato il sognalo di dar fuoco 
alle mine. — Pochi secondi lìastarono 
perchò alle dense colonne di 'fumò 
susseguissero non interrotte le deto­
nazioni, le quali furono udite pe|: un 
numero ben inferiore alio mino pra­
ticate. — Ma non dovete cVedure che 
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la "causa provenisse dalla non avve­
nuta accensione delle mine interne. 
Il ^monte.ci'oljava, pd il rumore co-
pri^va.quello'delie, detonazioni.. " 

. ^qu i starebbe a dovere la descri­
zione della caduta del monte -— ma 
vi chiedo il permesso di astenermi, 
e lascio a voi la cura dì farla. — Che 
se foste così crudeli da ncgarniì il 
favore chiestovi, mi oostrìngercste a 
confessarvi che la dèscrìs:;ione la om-
nietto perchò non'mi'sento .capace 
neppure di darvene unalontana idea. 
È -verissijao che i Direttori dei Gior­
nali non hanno l'abitudine dello cose 
fantastiche, ma vi prego' rivolgetevi. 
a qualche libro e chièdete a prestito 
la narrazione degli effetti dì uno tra 
i più grandi terremoti. — Forse vi 
avvicinerete al vero = quanto a me 
che ebbi la fortuna di assistere a 
quella : ruina, mi trovai il più gran 
Don Bartolo chQ vi-sia mal stato; 
•non ebbi più parola e pensai che se 
Dio.fu onnipossente quando fece i 
monti, noi non siamo meno polenti 
perehò ison egufile facilità disfaccia-

, me r òpera sua. — 
Anzi il suo fiat fu questa volta su­
perato ^ dall' immediato elTetto delle 
ignee .caverne, ,-r-, Vi. basta questa, 
idea ? — No. — Allora riandate alla 
vostra fanciullezza e richiamatevi alla 
memoria quando la governante p la 
Perpetua di casa vostra vi raccou-
tavacome sarebbe stato il fìnimondo— 
di più non so dirvi. — Per 11 fatto 
ho orecchiato, od ho sentito che quei 
signori valutavano quelle rovino e-
sterno a 50,000 metri cubi — imma-
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ginatevi l'interno, cosa'lieve essere 
stato. 

Ho sentito anche che per traspor­
tare quelle macerie che yedeinmo fra­
nare, ci vorrà un lavoro di sei mesi; 
lavoro che si fa mediante unnumero 
stragrande dì uomini, dì cavalli, dì 
carri in légno, in ferro e finalmeuté 
di slitte che caricate dì massi, di cui 
qualche volta uno solo pesa cento­
ventimila liìlogr. ; scivolano su un 
binario di legno bene insaponato ed 
arrivano così alla spiaggia per essere 
imbarcato, e rìmurcbiate le imbar­
cazioni, gettati in mare. 

E qui dovrei finire se non che il 
contatto con quella brava gente, e ia 
mia arditezza di appiciccare il di­
scorso mi fece sapere che, ieri tutti 
quei Signori su un vaporetto della 
Società avevano visitati ì lavori del 
porlo, che avevano veduto innalzare 
e deporre sulla spiaggia dì nuova 
formazione cinque massi artifieìali, 
dei quali ciascuno pesava circa 3.5 ton­
nellate, e tutto ciò con quella faci­
litai con cui voi maneggiate il vostro 
brando da giornalista, che, spintisi 
più avanti, avevano avvicinato un 
pontone carico di materia minuta, 
e che ad uà segnale del Presidente 
e mediante lo spoatan\onto" dì una 
leva in pochi secondi il materiale 
era scomparso. Dove, come? Nel fondo 
della barca, fatto ad imbuto sì pro­
lunga sott'acqua un tubo, chiuso, ojie 
con somma facilità sì apre e sì rinchiu­
dê  nuovamente. Avrebbesì potuto cre­
dere una fantasmagorìa, so prìmajnon 
si avesse veduta la barca a fior dì 
"acqua, e poi vuotato il materiale, sol-' 
levarsi in tutta là sua altezza, Pinal-
meute, quel signore_,mi disse che 
per ultimo spettacolo avevano avvi­
cinato una. barca carica di quei 
massi dì cui vi'dissi più sopra. Tali 
barche caricano sino ad oltre 300 
tonnellate, ossìa .300,000 Idlogram-
mi. — e volete sapore quanto tempo 
iinpiogano a scaricare ...lun^tal peso 
in mare? Trenta secondi di minu­
to. — Non. credete? — Ecco conie 
- f a ó i i b V ' ' ' ^ ' '" '^^• - • • •^• • • ' •^-'••'••. - ^ ^ - - t 

Le barcli piatta è'caricata in per­
fetto equilibrio, ma' ad. una delle 
sponde stanno in,bilico,quattro,gran­
di massi. Ad un dato segualei quattro 
uomini con una leva di ferro ed a 
'tutta' l'orza"'geffiliò'''ih'mare ^uól' 
massi già prepariti, ed ai quali ba­
sta la" spinta'di un uomo robusto; 
la .barca p^rde l'equilibrio, si rove­
scia, quasi pjer intero dalla parte op­
posta," i massi scompariscono in mare, 
£;ìi uomini Sonò sblievati in alto, 
ma bentosto la barca rimasta libtjr^ 
dal carico riprende la sua posizióne 
normale. « Immagini,- mi disso quo' 
gentile Signore,' T. effetto strano di 
questa ardita manovra la quale sino: 
'ad ora ha lasciati ìueoluini tutti gli 
operai. » . . . ,; 

Allo stringerai' della mano per 
congedarci,'quel signoro mi bà ag­
giunto che questa mattina Breda 
ha tenuto Consìglio, e che ì signori 
Consiglieri prima di cominciare la 
trattazione, degli affari,, .vollero che 
nel verbale della^ seduta fossero in­
seriti,ì.ringra/iamouti così per Tao-
coglionza avuta a Gouova;. come per 
il modo con cui son condotti questi 
importantissimi lavori, e gli elogi 
per tutto il personale, che come sa­
pete ha a capo il vostro ingegnere 
Foifani; ed io: corsi a'scriVére tutto 
ciò. Se aggradirete quanto vi ho 
scritto, potrò tornare suU' argomento 
con dati di fatto. L'inserzione' della 
mìa lettera sarà la prova del vostro 
gradimento. E con Ciò vi saluto. 

su rlcoril preiinut! e ctlipoiizlonl r«-
UUve alle perione del lanzlonitrl, o ad 
Intere»! di prìvatU oome ad «asoaplo 
le domande per proroghe di termine 
Ad asjtamare le [unzioni, le domande di 
congedo 0 di proroga di congedo gl̂ i 
ottenuto, tiuelle P«r pagamanto di atl-
p iodio, dt^ndennità, di tramutamento 
ed altre slmili; 

2. Quando per speciali motivi 1 prl-
Tati od I funzionari credano diloroln-» 
teraiiie che al tacoìa uio della corrl-
iponlenza telcgr&Qoa, dovranno antici­
pare la spesa per la domanda e per la 
rÌBpoita ; 

3. Non al pu6 hr uso della corri-
ipoQdenza telegrafica nel casi nel quali 
Ti si possa supplire colla corrispondeoKa 
postalo ordinarli; è quando risulti che 
non Ti era urgenza o il poteva sup­
plire alirìmenti, o che l'urgenza è lo-
pravTenuta par negligenza, la spesa dei 
telegrammi ipeditl e dello risposte data 
a' medesimi verrà pasta a carico del 
linzionario ohe ne è responsabile; 

4. Saranno poste & carico dei (un-
zlonarii anche le spese dei telegrammi 
che risultino eTidentemente prolissi. 

I -. 

: l lu Congresso ùì Socialisti 

Telegrafano da Koma al l 'A­
genzia Havasi 

<I giornali della Svizzera orientale 
narrano, che in questi uUIml giorni la 
popolazioni turgovlanc, detìa valle di 
Tbur, Jurono sorprese nel veder giun­
gere un grande numero di persone ohe 
si dirìgeTaho verso UQ antico castello 
inabitato, quello di Wyaen,8ÌtuRlopresso 
il villaggio di OiÀingen. ^ 

< lie sulorltà comunali si riunirono e 
,fl*inc8rìcò il sindaco dei comuie di re­
carsi al cisteilo per stpere ciò che si 
ficeva. n sindaco si'reso icif Atti al ca­
stello; egli ..vita accolto con premura 
dai membri del Gomitato centrale delie 
Chsse di soccorso tedesche in IivUz ira. 
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Questa fa almeno la qualUi che si e-
rdno'data;4 componenti ta nutnerosa 
aduìanza., U Sindaco avrebbe, voluto 
assistere allfl,,delib,er9ZJQî i, ma gli si 
fece comprendere" eia 'non si' aveva 
biso^hci di Itil, ed egli fu cèstpelta a 
rUirarsi. Ejllcomuaicò al Consiglio oo-
îpunale l'esito della sua missione. La 
popoli z'òne,.U cui. curiosità era stimo-
lata, riuicì ìnflnli a Sfpire ciò chf ac­
cadeva al Congresso dal ComiUtOOèfai' 
trale: vidtJaceva dell'̂ Ua^ paììUca,̂ vi 
.si p.i;̂ nunQìayapo i snomì: tìeU' impsra-
tors Gu Îiemo e <lai sig/'di Bismaik 
;< Gli edili lì riunirono hùovamantei 

a\ decise d'invizio ui telrgramus al 
capo dei diatretio, da dove (afono in­
viati agenti speciali. latantot ri pass&to 
dei tempo, il Gongrea»» aveva termi­
nato i suoi' lavori, od i'Sudi membri 
avevano attraversato il lago di Costanza 
ptr ritornare in G3rmania, Si seppe 
poi, dai giornali socialisti, che il stdi-
c mté Comitato centrale delle Glissa di 
siccorso tedesjbe tra sempUcemante 
venuto' nel territorio svizzero per occo-
P3>rai con piena libertà della qulstloni 
della giornata. 
; «Ttìtitt le risoluzioni furono adottate 

all'unanimità daimambri presenti'; esse 
si riferiscono alla, situnzlone Interna 
della Got̂ manìa, alia stampa, alle future 
elezioni legislativa, al mandato dai de­
putati socialisti, od inBne ai rapporti 
dei socialisti tedeschi con quelli'd'altri 
pafisi, e spesialmente della Francia. » 

lieta avvenimento di martedì Mi se an­
che gU sopravvlTesse, « meno eh? la 
regina Eoima delie nelSnlcn'm alla 
luce ii'ì figlio, la succeiilona «ila Co­
rona d'Olanda può In m tempo non 
lontano diventare U pom> di diicordU 
in Europa fra 1 candidati potenziali 'al 
regno di Olanda, qusli tono, come ognu­
no ricorda, il detronizzato duca di Nai-
ssu, il granfa ta ereditario di Sassonìa-
Welmar, nipote di Guglielmo IH, il prin­
cipe Albsito di Frossia, la midra del 
quale ò la principessa iKarianoa] di 
OrAOge, ed ultimo lo stesso imperatore 
ci Germania, che discende in linea retta 
da una prlaaipaiia di Orango, sposa al 
tuo iiluitre antenato, Il G^nda Eleltoro, 

KO^^IZiE IT 

RO^Sk, 7. — Per la eommemor»-
sione del 20 settembre, la Giunta 
manletpale rlunltasr ieri straordina­
riamente h i preso slcaue naovo deli­
berazioni. 

I denari oaeorentl par la patriottea 
festa, saranno prelav&tl dalf>)ndo par 
le spasa Impreviet?. 

II munialplo non ha mai chiesto &1 
governo, come affermò qualche glor-
Uiì; di partesip&re &U« metà delU 
sp!S); ohiese solo la oooperazlone mo­
rale e l'ottenne, e feoe pr&iiohe presso 

J ì ministero della guerra afQiohè lo 
rappresentanza dell'esercito Interven­
gano alla solenne aommemo razione. 

Inoarioatl dell' ordinamento delU 
faita sono stati gli isisssori Lnlglo ni 
OusdlUeraBseasoresapplanteMariitni. 

XI programma 2 tuttora in gestazione 
ma à già eerto che avremo una splen­
dida illuminazione a piUopelnl della 
plaiEX?s del Popolo 0 ohe 11 Corso verrà 
Illuminato con l lumi a spira, 

• . (Dirigo) 
. FIRENZE, 7. — Il Oaniigllo Oomtt-

nale ha rlflatato di aonettare le dl<* 
I r 

missioni della C^'^ata, invltandoliL a 
riprendere nttovam^nta le trattinUve 
obi Governo. " ''"'".' 

i l WICANO, % -^U pratiche avviate 
dftl Gomitato Eseotttlvo dell'Eiposi-
zlono Nazionale 1881, per prom^OTor», 
l^islema,fila mostra Industriale, usa 
esposizione ort'oola italiana, «ono aip-
IlVod&tà fdiaemétit4. Il ròbniigllo di-
rettlvo della eoalatà ortieola di Lora;-, 
birdU, presieduto d&l oonte Ginn 
Pietro Oiocgni, già sta praudenìo gli 
opportuni ooueerti par 1& saalta di un 
liicga idoiìeo allo aoop? e per la sbl-
léoita pttbblloastoQe degU analoghi 
programmi. . 
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l\ ministro di grazia o giu­
stizia ha diretto alle autorità 
giudiziarie una oiroolare sugli 
iaoonyenieati por Vaso non sem­
pre giustifloato della corrispon­
denza telegrafica dello Stato. ^ 

Il miniatro preecrive le Ba-
guenti dìsppsiaìoni: 

1. Non potranno spedirsi coma di 
Stato, telegrammi per aftiri cbe non 
siano esclusivamente di pibblico intef 
rane, o che riguardino provvedimenti 

lUraSSW.ÀlTOHO.D'OUli 

Leggesi ne! Daily T6legr<iphi^t,CQ» 
,^ie_ abbiamo, ragione di oredere,. la 
successione al trono d'Olanda rimane 
limitata agii eredi maschi in vili» delia 
elegge Salica, la,nascita della; prin-
a'ptsia Gagllaimina di Orango, che 
hi avuto luogo avant'ieri, non .altera 
in verua modo le complicazioni ed in-
certezs9 cbe si suppone ̂ biano indotto 
Gagllelmo III, a darsi una asconda e 
giovane moglie, all'età di 63 anni,, y -

Sa il,primo frutto dì questa unione 
;foBse stato, un maschio invece di una 
femmina, il prinoipe AipiiandrQ sarebbe 
rimasto, natnralmante, erede apparente 
dalla corona del Paesi Bissi, ma le pre­
tese che alla sua mòrte avrebbero po­
tuto far»! vsiero a qualla splendida ere­
dità dai rami collaterali dalla casa di 
Grange avrebbero ric«vu'.e un colpo 
morate, 

Il principe ereditarlo di O'.anda è un 
invalido, al quale sono vietate le gioie 
del matrimonio. Egli farse non lo-
pravvìverà al padre, la cui vigoria, 
malgrado la lua età avŝ nzMà, è pro­
vata in modo soddisficente anche dal 

l 

FRANGIA, 5 » Il totale delle somma 
ricevute a titolo di indennità dalla Ger­
mania si eleva a è.2S8870Eì02 f% m. 
^i era speso alla fine dell' anno finan­
ziario 1878 1879 per il f mdo degli Icr 
validi, 300,670,976 marchi 98 f̂. (1 
marco vale 1 franco e 35 oenteO; ^er 
h trasformazione e l'armamento delle 
f^rteize tedéicha, 210,000,000 m ; parie 
Vie ferrate d'Alsazia Lorena, 171,617,603 
m.; per il rest|uro, armsmenio e com-
pimante delle fjrtfzze d'Alsazia-Lorena, 
129 milioni 207,qu ni.; per il tesoro 
della guarra dell'impero, 120000,000 
m ; psr dotazioni in ricompensa di str-
vlzi militari, 10 a i2 milipni di marchi;, 
per soscorsi ai tedeschi espa'ai dalla 
Francia nel 1870, 6 milioni di marchi; 
per la costruzione del palazi;o del HQich-
st9g a lo sviluppo dilla marina da 
guerra, 25 milioni di marchi. 

6EBMAN1A, b — GU operai di Bar-
linQ hanno tenuto in quisiì gioroi, tre 
rju:iiom nelle quali fu discussa la que­
stiona d3i sUari. Il presidente della 
riunione degli stipettaj disse che 1014 
mjtrchi furono ricevuti dall'estero in 
soccorso degU scioperanti. Ntila riu­
nione degli intagliatori in legno, la oom* 
miisiqne nominata per Istablllra una 
statistica degliintagliatori, annunziò <^e 
su\230 officine ìnTitata a rispondere al 
qiicstiqmrio trssmaiso loro, 07 solerhnn-
no fatto, mt che i dati raccolti bastano 
a constatale la OQndizione misera di 
quelita classe d'operai. Neil' assemblea 
degli operài canestrai si annu'z'ò ohe 
duo padroni avevano consentito ad au-
montare 1 salari. Si presero due rliO' 
luz'onl; la pr'mi che si terranno riuoìoai 
mensili alle quali s'inviteranno i pa­
cioni par cercare i rimef̂ j ai mslì con­
statati; la seconda, di creare u i tondo 
par soQcorrere gli scioperanti. 

SPAGNA.B, -« L7m;)arctil s'addolora 
parche tutta la vita della nazione ai 
perde nel commentare sorrisi o strette 
di m&no, in raccogliere dati circa la 
qusiiione del principato delle Asturie, 

v d - h t ^ ^ 1^-44 

«Ure questioni b'zmtlne 
AUSTRIA-UNGHEUlA, 5. Cricovis, 4 

settembre. — Sua Itfaeità l'imperatore 
pml qu9Sta mattina alle ore cinqu\ 
Alla stazione erano presenti per osse­
quiarlo: il Luogotenente 11 T. M Ble-
ner&h,ÌlHaresciaUoprovItio'al«, il Borgo­
mastro, il Direttore di Polizia.. 

Fin dalie prime ore del mattino uiMm-
menia msaia di popolo l'era raccolta 
nei prasii dalla siazione per fire aU 
rim^eratora un'ultima ovazione che 
durò sino alla partenza del treno. 

i i33 • "~~r"^r^^ ttrtina 

ATTI tlFFICULI 
* , ^ W * « r t -

tfttnbre ftoQUdQo: 
H. decreto per soppressione di posti 

nei ru>lo del personale dell'Accademia 
Albertina di Bell» arti di Torino. 

R. decreto par aggiunte ala pianta 
organica della souola d'spplicazione per 
gli Ingegneri dì Napoli. 

Quadro dei proventi «satti degli u-
scierì giudiù&rl nel primo semesirc 1880. 

^i-45-. ' 
•HBis»n»iiB»^racri8s»aiiuu»uiHM wiiMav. 

iulle psrole prìnelpessa ed Infante, ed - sposi biondi dHI 0 due, eome l 
spighe matiura ; e glovanlsilml. 

Anzi - a dire la verità - lei mi p& 

V -̂  

C ^'Wi 
^' 

Padova, 7 sttt«mhr§. 
B . I*roved[lloralo «gli •la«ll, 

— È aperto 11 eonoorso ad aleuni 
sussidi governativi 0 provlnelall per 
glt aspiranti maeetvi e' le aspiranti 
maestre. 

I eonoorrentt presenteranno a questo 
Uffizio prima del 16 p. T. Ottobre la 
domanda lorltta e Qrmata da esiì, nella 
qttilo daranno' oontd degli stuii fatti, 
degli esami sostenutla dello loro oe-
eupazlonl durante V ultimo quinquen­
nio ; e vi uniranno l soliti doaumentì. 

I sttss'.dl saranno oonferlti in seguito 
id*appotiito eiamv.^ 

l'sassidl govarnitivl (data la tStî flrt 
eiensa nell'esame) saranno di pr^e-
renza oonoessl agli aspiranti nati 

reva tanto tìarlna òua qaèì suol oé-
fthlonl grandi « aileak|^ eoa quelle 
sue guanoe eoior del%Pagrano. 

Di tratto, la traila egli alzava la 
ToeS - e lei dava in-uno saopplo di 
risa frestthe, argentine, beate. 

Oon eie ttiter«sie li eontempiava 
la mia figlinola l Benedetto ragazze I 

Ba Venezia a Mestre le cose oontl-
nuarono eotl. Ma da Mestre a Pa« 
dOTB.,,, 

Non più gli sgaarili Inughl e tena-
el, non pltlt le strette di mano appas* 
aionate; ma un seguito di baot, di 
oarezze, di moine • 11, aiu nostra pre­
senza - Ilbsramento, ic-anqolU&mente, 
moravi gllcsamente. 

Io, In fjndo, li compativo. Mt, ea* 
pisce, non era p»r me ohe mi dole-> 
vano qu>l (('ri 

La mia figliuola - a qtello spatta** 
dolo - diveniva scarlatta, e, fteava lo 
moitre di ammirare gli albarl fug­
genti della oampagna attraverso Io 
sportello. j^^Ui:.u,^u.r 

Mi asatlyo sulle spine, sperando che 
avrebbero smesso. Vana 8per«,nBal 

Oô ì no^ Iji, pateva durare. Presi 
a l agitarmi, a tossirò, a dimienara il 
eapo • mormorando un : « qmsH leis-
$chÙ • I » 8tris?;o8Ì8slmo, 

Nulla. Allora presi tatto U rato oo-
rsggib e m'indirlzztl al nostri oom** 
pagni di v4agglo, dleendo loro: 

— S'giori,^ s-uslno ; ma non sta 
bene.^.. , > , , 

• • " * ^ -

Essi - 0 lui almeno • oompresero.. 
Rimasero per poco some sbalorditi.; 
psl il maschio s'aitò ; levò ira le va* 
ligie l'Ombrello 9 - sedatosi nuova* 
m^ute ,•< lo aperse, lo spalanìaò e eoa 
qnsflto tolse affUto so e la moglie al 
n^^trl sguardi, ; '"^:._, 

Ohe Qoia Bi poteva repìlnaro? 
Frattanto gluDgeinimó a Padova, ed[ 

io dlsoeal ; angaraj^|oml • le il ozeo 
s'avesse a ripetere, • d? essere almeno 
senza mia fidila.» 

\! 

Bèlli amoiri. — Isrl^ durante U ronza oonaessi agu asptran» natlfsrfi T "' UT^V,J"".,*'',*H UUÎ UKB » 
dresflittti nei OomUnl di earapagna^al oo»»?̂ *? muBioa|e di Pitzza del SI 
disposti a tornarvi oome Insegnanti, 
«ssampndo^e pistiibUmcntovin Impegno 
formale. .ÌM.U^':--- ••'.•;:.•.;/:. "'-

I sî siiflî  goTarna,tlvl sono di L. 300 
annue. X szsildi proviaolaU par Io 
aspiranti-maestre sono dt due catego­
rie, di L. 5Q In namer^. di SQÎ  par 
quelle ohe hanno doml(>ilIo''ln Padova; 
dt L. 300 per le «ItredUnorantl nella 
campagna, per le quali viene asse­
gnato il numero di 8 «iassldl. ^ ^ , 

ali esami avranno luogo U ^o^j^fi, 
p. V. Ottobre nel locale della Ssublà 
Normale p«r gU asplra&tl-maefttrl, ed 
la quello della Magl̂ itrale per le aspi­
ranti maestre. Nagll staisi giorni a-
vranno luogo gli esami d' aminissione 
alla R. SaaoU Normale wìschile e alla 
Sono'a MiglstraU/fjmmì'itie di Padova. 
Questi esami verserauno sulle materie 
sopralndieate pai oonoorso al sussidi. 
Le domande per l'ammissione se&za 
Il sussidio saranno presentate al sig. 
Dirttliora della Scuola Normale o della 
Magistrale prima del 20 p. v. OUo-
bre corredate del documenti. 

L'̂ esame di concorso terrà luogo di 
esame d* ammissione pel oonoorrentl al 
sussidio. 

Le lozioni avranno principio rego­
larmente Il giorno 3 del p. v. novem­
bre. 

liyat» di ULlele. --r Abbiamo ri-
eevato questa mattina una lettera 
profumata, piena d'un oaratttre mi­
nutissimo • irregolare. 01 si vedeva 
la maao bianca a nervosa d'una si­
gnora, ohe - pw nostra mala fjrta-
na ? ha voluto ooniervarsl nel mi-

r 

stero. ; 
r 

Noi del resto faeolamo alla geatlle 
oollftboratrioe tasti ringraziamenti e 
- pregandola a rioordaral sempre di 
noi - pnbbliehlamo senz'altro la let­
tera. 

è indirizzata al cronista : 
« Bilia deva sapere ohMo ieri, dopo 

mezzogiorno, sono partita da Venezia 
assieme alla mia figliuola. . 

Perohè lo ho nna figliuola d| sediel 
anni,, bella coma un amore. 

Salimmo adunque tn uno ssompar-
timento di prima cUasi. 

Non eravamo sole. Dae posti - l'uno 
di fronte all' altro - erano gl& oo» -
patl da due persona : un uomo e una 
donna. 

Qaeatl el guardaroho a «i lalata-
rono j poi si vollero e non s'osaupa-
rono più di noi. 

Ohlaacheravanolntadesoo.liisandosi 
in volto reoiproaaments, tenendosi 
«trettl par la mano. ., 

E Un qaa niente di malf. Si eaplva 
eh'erano sposi novalll e di Oarmania 

fe.f 

gnor), di sótto ài piedi della gente, 
soopplav^no d'improvrlso delle ..pai-
iottoline, tìòiAtenentl'materia esplc« 
s i v i i ^ - - - - • - • ^ ^ > ' ^ - • • •';:•"•";• 

Qualche s^^aora ni spaventò. I hiUI 
umori, óhii ttompiono di oodaBÌtsil 
rltossgglni non hanno ancora sa^a 
trovak'o olii lì pigli a soappélib^^f ; 
' ISiyèrlilW IBB BIrrt t .r l t t . —, Cbl-" 
(OS» pissaio ier sarà .davantV'àUa i-^',] 
rarià S. Fermo avr^bbruditó delìe voci, 
di donne esclamare, gridare a f)rso 
anche lj:s:emmiarealf indirizzo d'un 
individuo, che doveva èsser là, presente, ' 
e col quale la donne l'aveVanò ifirrib!!-
mente. 

Le doppe arano,̂ {^O^o di»e?,ldeÙ^ 
buone ragazte, amiche degli uom'ni; 
L'indlvìduj era uà rivjindìiorfl amba-
lanto di paste. 

Ci si racconta sia volato anche qual­
che scappellotto; mi non poniamo as-
siaurarlo. 

Due guardie municipali intervennero 
tra ì contendenti e li rappittumarene. 

Afiagcio «ol l iamblni . —• Uia 
ra^mma faceva giocare, vicino a ie una 
sua bsmbÌDa di diecioUo mesi, e la bum? 
bina era beata dì qu d divartimanto iQ« 
faniile, sorrìdendo alla donna amorosa­
mente. 

Ms il gioco durò troppo, q la troppo 
forte por le membra della fancIuUot'a, 
psiche costei d'ìmprovviao diede uno 
atrilto acutissimo • la muidré s'accorsa 
ohe aveva una delle braccia slogate. 

Ad'gìo col bambìiiii' •, 
Va eolnao. --- Colla fl&eooAR della 

atigióne, 1 lettóri es Io possono per­
donare, tanto più oh* è nuovo di zeoia. 

Il oolmo della credulità ? 
Credere ohe la oamlela di S. Olo-

vanni foiie di B sttlsta. 
£ tanta scuse al Preoursore 0 al 

lettorL 

J^. 

VVWICIQ DBIOiO WSVSO OTVZ&K 
^ ^ _ - i t 

l 

Bollettino dol & eiEi settembre -
NASGITE ; 

Maschi N 3. — Femmine N. 2. 
MORTL 

Giustina Pietro fa Matteo d'anni 68 
roactllaìo veiovo., :| .-, •••'-. 
• Bidola Ermenegildo dì Franaiaeo 
d'aiflui 1 meri 8 

Più 0. du) bambini esposti 
Tatti di Padova. 

Polli Antonio fu Paolo d'inni 69 vl-
lico vedovo di Albìgnasego. 

Lindo Baco Sharia di Lorenzo d'anni 
78 villloa vedova di Saoaara. 

NovenlB Govanoi fa Giuseppa d'anni 
m vitlio ) celibe di Volta Berozso. 

•n I • " • 

Ir-, 
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SoeBotà DAnX«II. '— 01 si ih no­
tizia obell sig. Tiso scalffì ioatHb la 
presidenza di oodeatn sooietà. 

Oliere sinove. — Ne avremo 
par l'anno naovo a bizztffs. 

Bjlto, interi, BottftBlnf, Uaiglio, 
OatalanI, Smareglia, Branca, p'Ar* 
dftiro, Delega, Ma?Ba, VentutelÌ!, D« 
a:oaa, Pinautt; Laollia, Fenzlf FOKEOIO, 
aberrerà, Mareneo, Yloint, tengono 
già pronti 1 lóro spartiti. 

Non ei posal&mu Isgnaro della fa-
dondltà mnaioale degli Italllnt. 

Ma fra tutte quaìU opera al sarà 
un'opera ver&mente bella? 

Vn tiro. 41 V, Wt/ifìt^eri. — 
aiorni sono, s'è reeitata a Llyorno 
la una splendida f»ta data dai sigg. 

j SotUIzzl, una saena ledda del barone 
BriK Lombroso, dulia quale fare no 
interpreti 1 coniugi Msggi. MinolnelU 
sirlsse un Pralttdio. Li sieca faro 
regglò; molti giornali ne parlarono 
oon assai f*vora. 

Ora nUIs» Barbieri» il celebre 
drammaturgo sangainarlo, scrive al 
barone Lombroso una Unga lettera 
di sul questo è il sncao j 

« Ti ringrazio di aver fatto entrare 
col i«o nomo fin mto lavoro in sale 
arUtooraitshe ; ti ringrazio di avermi 
prooarato questo suaceiso. Ora riprendo 
la paternità della ìed'a o autorizzo 
Lavaggi a rappresentarla a Rima. » 

m 
--^ ¥ ¥ 

f̂  
Concefflo uhi ìa banda dei 39 rao 

•^reggiinaDlo (aalerìa auonaràdom.ni 8, 
dalle ore 0 Ij^ tlla 8 pom., in ^i&ìii 
Vittorio Emanarle (t. p.). 

1. Msriiia d'inauiuraz'oaa - Giuseppe 
Gius/r- Vittorio Bslllinl. 

2.Romania.a Duello - Ballo in ma­
schera - Verdi, 

Senxa -^Benvenuti, 
4. iQtrodQziona nell'Èferco - Appollon!. 
5. MandotiQsta - Palsdilb. 
G. Sinfonia nella Jone • Petrells. 
7, Valzer. - Sulle rive del Danuhio -

Strauss. 

venzionatij che sfuggono a chi non 
ha cogalziono di estetica. Non vo­
gliamo quindi istituire confronti co­

li affreschi iiiUologìci del palazzo 
amerini, dove SÌ è dimostrato o 

molto erudito e molto studioso; nò 
coirOratorio interno nel OoUogìb Con­
vitto dello siosso nome e diretto dal 
signor cav. prof. BarhEiran, eh' ò là 
forse per coiitondcrgli il primato g 
por gareggiare con esso. Ad ogni 
modo diremo che quanto si appalesa 
interprete appassionato dell'Iliade. 6; 
dell' Odissea noUo composi;ìioni croi-
co-storicho tolto dai Greci, altrettanto 
rieaco il, nostro artista elllcacìssiiuo 
in quelle sacro del culto cattolico,^ e 
procede col purismo della Scuola tic-
polesca nel ritrattare le immagini dì 
Nostra Bornia e di Santi. 

Questa lodevole Fabbriceria allo­
gando al bravo signor Torti un la­
voro di sì alta importan/a, reso un 
tributo d'encomio a so stessa, e. con­
tribuì ad un nuovo trionfo doU'arto. 
15 sebbene il nobile sig. conte Luigi 
Camerini soglia largire lo suo opero 
di beneficenza bramandole occulte,, 
non possiamo non segnalare l'a'fiiono 
sua, veramente generosa e, pia, nel­
l'avere, a tutte sue speso fatta ese­
guire con lodevole intelligenza d'arte, 
la decorazione generale della Chiesa. 

'Valgano queste nostro parole per 
raffermare quel giudizio che veuno 
già, proferito sul talento, intelligenza 
e coltura del Torti, il quale si è 
schiusa la via fra i piti rinomati af­
frescanti. 

ALCONI AMIURÌTORI. 

»I VUOTA 
7 Settembre ISSO 

A me îiodl TQI;O di Fadora. 
?aiM]M m$d. dtPad»ta9,11 m.Wli. 45 

MsnaTAUstn wnrMRe&oftiifiaB 
iKt0ìdU all^aUsxm M m. 17 '^4tl nml$ 
4i m* St.7 ^inveli» medl{€ cl»i metrt 

6-Settembre 

r V \ h V -£^ ^< 

^ i 

nAFFRESCO 
NBL SOFriTTO 

DSUi CQIES4 FmOCCHUlB DI riAZZOÙ 

Vmmsà rete. 
Mr, èst vsnSa, 
f@L ehiU s»'fl-
rU Ali itmte 

Ot*$ 
I mi. 

764,5 

Óf*l3 

762.6 
t21V,t»6,'4 

14.41 
77 
N 

3 
sereno 

11,65 
46 
SE 

3 

762,5 
121*8 

15,72 
80 
BE 

12 
sereno Bareno 

I 
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?f«l.'« 9 a éel 6 fjhf 9 a disi 1 
'd'«yâ «»'«̂ 4raî î ml'̂ (ttl̂ tó •« t 26',6 
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Il valente pittore DomenÌ5P Torti, 
^\Ì nostra conosf̂ enm par insigiii h-
vori eseguiti, nella magnìfica villa 
del signor ';onto Luigi Camerini in 
l'iazzoTa, mise a termine il soffitto 
(li quella Ctiìesa Parronchìale disim­
pegnando r assunto incarico colla 

I maestria di disegno e còli' impasto 
|d,i colorito, ohi gli furono^ tipi i piti 

f̂ randi artisti di Eoina aifticlii e mo- ' 
derni. . : 

•Elesse a soggetto la Gloria di Ma­
ria. — ^ol!e regioni più sublimi 
r Etorno; — inferiormonto la Ver­

ino nell'estasi delia sua beatitu-
inCj festeggiata dai cori degli An­

gioli ; e da \m lato in contemplativa 
attitudine il titolare della Chiosa 
sati Silvestro, con san,Cristoforo, 
Bau Gioacchino e santa Elisabetta, 
ha sapiente disposiziono dei gruppi 
ingrandisco lo dimensioni del quadro 
per la legge di prosjiottiva da cui 
scaturiscono l'cstousione e il rilievo, 
e eh' ò scrupolosamente dall'Autore 
osservata.-

L'intonazione del fondo ò quel 
*'Ì>o/co color iV or'Ì(}ntal zqjf,rOy' ' 

olio Dante immaginò nella cantica 
dol Paradiso, e che il pittore col suo 
educato sentire,'eolia sua versatilità-
in poetiche discipline (giacchò la Poe­
sia ò incarnazione d'ogni arte) seppe 
sì bene adattare al religioso argo­
mento. L' uniformitft della luco da­
rebbe forse troppa monotonia f̂ lla 
tinta celeste, se là tavolozza sina-
{,'liaute delle vesti, dei nimbi, delle 
Mne svolazzanti, non no modifìoasso 
quella' ;Uniformitìl; .recando maggior 
risalto alla bellezza dello figure.' 

Somma ò.la perizia nella varietà' 
d'atteggiaménti 16 di visi .con cui dà, 
moto ed espressione al suo dipinto, 
nella leggerezza eterea^ di quei bam­
bini che aleggiano come farfalle, e 
con accorto;e diligente studio delle 
distanz^fivélò %Xi scorci e Teffetto^ 
dolio proporzioni. Per ultimo la par-
siinoma, la :sveltezza, i l buon gusto 
delle decorazioni a finto bassorilievo 
lungo i l contopio rettangolare del 
quadro ' e quei due gruppi a chiaro­
scuro alla cima ..ed alla basèi raiipre-
^ontanti il primo la Nascita di Maria, 

ultro il BattosimpdiOostantiao,:eh 
conio bene armonizzano coll'assieme! 

Giudicheremmo quest'opera come il 
ìglior lavoro del suo pennello ; ma 

ii)Q osiamo pronunciarci in siffatta 
liuteria: il bello ha tali leggi con-

^:_ 

Gomeredeimattìno 
^ I 

- L J E - X NOSTRA CORRISPONDENZA 
^ H 

:' r.imia, B seiltìmòre. 
Ànoha oggi i ministri si adunarono 

a Qoniigllo. .L'onor. Oairc Ît, ohe è 
oousIgUere oomanale d Eomv, e V on. 
Baocatlni, cUe è pura membro d^ila 
rapprasentanza; oittadlna della capi­
tale, hB,nno Insistito per una ridu* 
zione nel canone del dszlo consumo 
di qufiata città' Diaesl ohe V onor. 
MagUani siasi mostrato irremovibila 
e ohe abbia diolilaraio di voler man-
tenerd 1' aumento proposto, oho sem­
bragli in armonia colle oondzloni 
economidhe dèi Oomuae di R?ma. I j 
non credo a que&to. tenacità di,.pro­
positi dell' ohor. Ùtagllàbì, amenoohò 
la insistenza degli on. OiiroU e B(«-
carini non sia altro ahe polvere ne-

I gU occhi a coloro che li nominarono 
òonsìgUeri comunali, nella speranza 
di avoro in esjì forti appoggi a fa­
vore di Roma. 

L' organo dell' onor. Bepretls, visto 
ohe nella questione di Nspoli la con­
dotta del governo è indifendibile, spo­
sta la questione stossa a dice cha si 
pretende dall'onor. D.'pretls lo saio 
glimento del Consiglio provinsiale. SI 
pretende luveae (e la pretesa ò assai 
modesti) che 11 governo non faosia 
lega aoi farabutti e col oammorrisfl 
contro i gaUntuomlnì. La questione 
non è politica, ma morale. 

Nessuno ha ehieato lo salogllmento 
.del OonsIgUo prOTlaclale, ma tutti 1 

Ma Poaor. t) spreti! derida questa 
minaoeie e dtoe ohe da ora a novem­
bre le sosa si aggiusteranno, forse 
anche mediante tina modlfiualQne ' 
ministeriale. 

Anahe, l'anno ssorso, si ebbe una 
mutazione miniaterlalo in novembri, 
prima della riapertura della Camera, 
quando, pvr amore della verità, gli 
onor. Vaiò e arlmaldt dovettero dt«̂  
mettersi. / 

L*onor. Dspretts, ss qualche.^tfil-
ntatro gli darà noia, troverà modo di 
licenziarlo. 

La qHt&limc (tuitò qui diventa que­
stione) delle f<ste commemorative del 
SO settembre forma sempre oggetto 
dt trattative fra il Governo a H Ma-
nifliplo. L'uno e Paltro gareggiano 
in taccagnerie e i clericali mettono 
in ridicolo il Ministero o la Giunta. 

Il ministro della guerra non lia an­
cor dato l* assenso alla proposta ohe 
sieno portate a Roma pel 20 sattei»-
b'e le b&ndlerfi del reggimenti ohe 
presero parte alla Uberasiona della 
Oittà. . . , ; . . , 

l\ generale Mllon ministro della 
guerra è atteso a E?ma fra qualahe 
giorno. 

Fu sparsa la vose ohe U.Re, antt-
oipsrà 11 suo ritorno alla Capitile pel 
ricevimento solenne dalla Ambasciata 
Giapponese, mala notizia nono vera. 

Ieri sera riusolronò splendldamenta 
gli ipsttaooU al Polile^ma e all'AtAan" 
bra. Le opara il Bailo in Maschera é 
il Trovatore ebbero esaouisioni quRBf 
perfetta e molte volte al maiiimo 
Tdatro della Oipiisle non si ebbero 
spettacoli b^ne riusciti come qutlU di 
ieri sera in quel due Xsatrl. L'uno 
e l'altro erano affiliati e aM'Àlhirn-
bra si dovatte obludere, prlmt assai 
ohe oomlnalasse Io Bpettaooî o,Ja va^> 
dita dei biglietti. 

Non so se, specialmente al Politea­
ma, ohe è In Trastevero s lontano 
dtl centro, ti concorso granda del 
pttbblioo potrà sontlnuare. """" 

Il ballo Messalina del Dinesi alfU-
L I 

Umnbra fu messo in Isaona con splea-
dlclezzt da Tuatro dt primo ordine. 

Oggi i treni ferrovlarìl pp^ Albano î. 
Frascati ed altri alti della, ^provinola 
romana eran presi d'dssaltij'. Molti'a 
molte persone aoaorsero alla sagra di 
Gas'el Gandolfo, alla quale, prima 
del 1810, Interveniva il ifapa, oha 
allora stava in villeggiatura, in quella 
residenza. • ' ^ ..--—.-.... 

DA due giorni è tornato il,.oaldo, 
con vantaggio della campagna. 

Trovansl in Roma pareoohi depu­
tati, qui venuti per trattare affirl di 
intereste dei rispettivi aolbgl o p'er 
raccomandare ridazlonl nsil canoni 
del dazio oonsumo. Credo ohe P ono­
revole Magliani avr*bba ĵrolèhtliafi 
prolungato 11 suo sogglorno'a Livorno 
per sottrarsi a queste visito in omode. 

disinteresse 
stanza. 

oi tengono ab]}a- Cordigll&nl rifiatòJ^Uhsrtà provvi­
soria, non avendo trovato ì denari per 
la cauzione. {Corriere Setìa sera) 

lA nm corno ik DiiosiaAzm 
Sappiamo che la Porta intlita perchè 

non al faccia la dimostrazione nìtvale, 
dicendo che «sia dimoatrasipae intral-
(̂̂ erebbfi le irattatif^ [cogli albanesi, 1 
quali ai mostrano ora disposti a aedara, 
almeno per quanto riguarda Djloigno. 

(Diritto) L S ^ V ' . ' ^ ^ ^ - ^ ' 

y - . - f 

DISPACCI DA MOMA 

HsglianI inilste inflsssibila eu tulle la 
proposte relative al Dasio-consumo. 

La G.uQta municipale di Homa ap' 
pena avrà rloavuto la conferma del ca­
none impostole, al dimettete. 

La qulstione del DaKlo-coniumo è di­
ventata gravìMima dal momento che 
tutti i maggiori Municipi a! sono colle­
gati per farvi resistenza. 

{PmoQlo di Milano) 

VlansiB 
lare 

Lombardo 
Ferrovie dello Stato 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio sa Parigi 
Cambio su liOndra 
Rendita austriaca 
Metallcbe al 5 p. 100 
Prestito 1866 (lotti) 

4 
296 -
84 SO 
S86 60 
834 -
9 38 
46 55 
117 95 
73 90 
12 95 
131 64 

6 
399 SO 
83 25 
286 2& 
833 <« 
9 SS 
46 65 
118 — 
73 80 
72 82 
131 40 

A \ 

M4^ J - V 4 ^ P ^ ^ — l«^h^P'% r ̂  •^i^.l.^L^ ,r,^ ^̂ ,+tì̂  . ̂ U 

F.̂ SasahAtto «ompr. 

Roma» 6. 
L'aurora snentlsaa olia le oongra-

gftsioni dol Riti abbiano vietato la 
feste pel centenario di 3. Francesco. 

11 Difiito oreje Inesatto il dlspacsto 
del Daily Tekgrapli oirea i preliminari 
di paoe fca il Perù ed il OhUi. 

- (Agenzia Stefani) 
Roma, 6. 

Il Regio traipsrto Europi è giunto 
a Mslbourna. 

(idem) 

lì Dazio Consumo 

Uà Monumentp 
a Ylttorio Einan^e 

I r t , 

J - -, ^ -. , . , .1 

Djmenìcft scorsi fUjjinaagu-
rato a Novi-Ligure il moiinmento 
al R e Vittorio Bmanuèlo. 

latervennero ilPretetto, iiìpresldente 
del Consìglio provinciale, la p^^mlizono 
provinciale, senatori, deputati, U Sin­
daco di Alessandria ad i Sindaci e le 
Sooletà oparale del clrQDudKrin.iaQnchè. 
la altre autorità e immensa follai 

Il popolo applaudì a! Re, alla Reale 
(amiglia, all'Italia. 

Parlarono il Sindaco, il deputalo Rig-' 
gio,' il Presidente della Società patriot­
tica ed il Prefetto. 

L'energia dol ministro 
De 8 a n c t l s 

-..-- ^ 

,>^Si diceva - anzi si affermava 
cEe Da SanotÌB avrebbe sollevato 
un buscherio in Consiglio di .Mi 
nìstrl contro TonòP. Deprétis: 

Ora eooo che cosa ne dice U 
Popolo nomano r 

£ >-^ 'J * M ^^ 

DISPACCI milk ItTTE '̂  
(Agenzia Stefamli) 

h 

SCARPERIA, 8. - S. M. il R» è ar­
rivato con, il P/incIpe Anisdflo a Sam-
piero a Sieve, Villa Corsini. Lo atten­
devano 11 generale Meiaacspo, alcuni uf-. 
flciali esteri, le rapprssentanss del Mu-
nlcipii^l^Autorità dei passi oircouvicìnì. 

La popolazione era affollata o fsstante 
langO le via e attorno la villa. Il Re 
afCicciatosi allbaloone fa talutato da ac« 
qiamaaioni reiterate. ' ^ ^ 

I paesi vicini sono illuminati. 
RAGUiA, 5. •— Sono gauie stamane 

una Corvetta prujsiana e due Corvette 
inglesi. 

Quiittordial navi da guirra sono at­
tualmente riuiite, 

TORINO, 0. — Il Congreaio dMgiene 
fu Inaugurato.alla presenza dell'onor. 
Villa rapprssentsnlo del Ra a del Go­
verno, e coli' intervento della autorità 
ttroviaaiali o comunali. 

Vi,Ju grande concorso di scienziati 
itaifahi o stranieri. 
-Il Sindaco ssiulò gl'intervenuti in 

nome di Torino, cui risposero i rap­
presentanti di Franoia, del B sigio, di 
Garmaqia, d'O.anda, dlRumsnia e dalla 
Grecia. Il presidente PacchioUÌ espose 
il programma votato par acolamaKione, 
e fu volato un telegramma a S, M. il 
Rf ringraziandolo per la bsnevoia pro­
tezione accordata al Congresso. ' 

NEW Y03K, B. - r il pirosoalo Wa-
shington. della Società Florio, provo-
Diente da Palermo e arrivato, impie­
gando quattordici giorni o sette ora. 

PARIGI, 8, - Il Journal Offidel, in 
occssione di diverse affermazioni del 
giornaii, dichiara chi il Governo non 
prese né verso il Vaticano, nò verso 
il Nunzio, né verso qualsiasi altra per­
sona,'alcun ìmpagno riguardo all'ese­
cuzione dei decreti del 29 marzo, è che 
la sua libertà d'azione intiera e cbe Io 
sue decisioni dipendono soltanto dallsi 
sua volontà e cha qaaisiasi asserzioae 
contraria è priva di fondamento. 

LONDRV, 6. — Ieri fa lanuto un 
grande'msefiHji dagli irlandasi a Hy-
dòpiiU-flòhtrn il voto dèi liprdl chi 
rsspinsè il progetto dì dare, dei com­
pensi agli afdttaiuoli. 

Furobo"̂  approvate le Hilonì aETer-
isanti la necessità di ritormaro la Ca­
mera dei lordi. 

Il mectings terminò con una grande 
confasione. 

n Morning Posi hi da Berlino : L'Au­
stria e la Franoia desiderano evitare 
ogni alto boIUcoso por noi dare alla 
Uusiia, ed all'IogbiUarra il pretesto di 
una tzono oomuae la Oriente. 

L'abboccamento tra Bismayk>d Hsy-
erlo fa cordiale.. 
E»vi-lra.;loro..uavaccordo cawjploto 

sulle qtieBtìoni principali 

L& Ut forma contiene su tale 
proposito qxLQBU informazioni: 

t La questione à<sX Dazio Con­
sumo non è ancora completa­
mente risolta, ed ì Consigli dei 
Ministri continuano ad occupar­
sene. 

« li Gabinetto vorrebbe ac ­
contentare i comuni e tener fer­
ini nello stesso tempo i calcoli 
deironop. Magliani. 

« La cosa à un pò difdcile ad 
ottenersi anche facendo parte del 
gabinetto un taumaturgo della 
forza deli'onor. Dapretis. » 

BorioloHtto MocAlsi tur. resp' 
>,||>PII*•M*IW•*^ 

Dott. Dempster 
Chirurgo Dentist^lnglesc» 

ri : ' I 

Ha stabilito di rioevare l «voi alianti 
a PADOVA aUa Piaxia dei Frutti l?u* 
mero 548, 

Ogni Venerdì • Sabato, dalla Jfc 
ant. alia & pom. 'ny 

Venezia — Campo S. Moisù 14G4. 
7 415 

La Nasone poi annuncia ohe 
la Giunta Munioipile di Firenze 
non avendo ricevuto alcuna co ­
municazione circa le rimostranze 
fatte al ministro della finanza 
riguardo al canone del Dazio 
Consumo per il quint^aennìo 
18Sl-85j ha deliberato di r a s -
segnare la propria dimissione al 
j I , 

.Consiglio comunale convocato 
^pier ieri lunedì. 

Il Props*le#ftrlo del Ifagozlo Ìl 
Calzatura in Via Qdlìo N, 484 randa 
noto eho avendo deciso di ohluders 
alla fine dell oorrante settembra taia 
eserolzio, accorda a ohlnnque voglia 
far aoqalito di qualsiasi spaoio di 
oalzature li ribasso dal t o oi® «vii 
pressi già stabiliti, e qaesto a mag­
gior vantaggio di qualsiasi persona. 
4 424 

'AFFITTARSI 

Y 

ì i m m m DI FRIEDBICHSRUHE 

PEL SETTE OTTOBRE 1880 
Due Casini sei^arati in Via Duo Vao-

chi». 
Rivolgerti allo Studio dal sig. a w . 

Marco Penati, stsava via. 14 US 
r: I-

Ti ' -

i 

ì 
I \ M questo proposito, ecco cbe cosa 
scrìve il corrispondente viennese dal 

fTimes: , """ V' ' 
'l i.É ino'.ile insistere sai siguìflcalo di 
-quebta visita, sopfatlntto nella posiziona 
^attuile della questione d'Oriente, quando 
ò̂ da desiderarsi che un accordo par* 

jfeilo ragni fra i due gabineltl di Vienna 
|a di Berlino. 

: ( Egli è faori di dubbio chs la r<ìsl» 
sìénza àc>:anlta degli albanési ha sg-
grfvata la situazione. Un peraonaggió 

^generalmente informato mollo bene, mi' 
hi assicurilo che la Porla aveva ih 
realtà fatto ogni sforzo onde persua­
dere gli albanaii a oedere al vo'.o ù-
mÌ3Ìme dell'Europa, ma che non potò 
riuscirvi o che la truppe oh a ha a lui 
dlsposìxions in Albania si rifiutano a 
combattere contro i loro corroUgìonarii. 
Per tale ragiono è iuevitabìls un'azione 
collettiva da parte delle potenze. 
; «Nsi circoU diplomatici.di Vienna si 

crèdo cbe essa npn possa esser dìffe-, 
r ia più a lungo. , .•?^ 

ALLE FAMiaLIi: 
elMAdllne • <orirÌSopli 

Rimpetlo ai Ponte S. Maria in Vanxo,, 
N.̂  2265, venne aperta una nuova 

Scuola di ripetizione 
elementare, tsenica - ginnasiale par 
preparare allievi agli esami di ripa-
raslona e d'ammissione. 

Si tengono pure alunni in ALliOG-
QIO e DOZZINA., aia d'aatanna oha 
jnel florso dei venturo anno ssolastloa. 

InssgnsnU idonei. Onorari mensili 
di tutta convenienza. 

'% ?r 

1423 
\ . 

y _ - . LA. PIREZIONET. 

v*^ 

R Dentisti 
^ k 

eccanico 

; 

già eseraante presso i FAtebsne Fra­
telli, 0 dimorante In questa oltt& in 
via B. Bartolomeo, ha trasferito il < 
suo domicilio In Vin s . F raneesea ! 
W. 380«, riofcv* tutti i giorni. 

1«9 
TUftST-P^ 

- ? 

*' (Fino all'ora di mettere in mac-
ohina il Giornale non ci è arritìato al' 
cun dispaccio) 

PEL SETTE OTTOBRE l'80 
DUE LOCALI TERRENI «a uso 

bottega, con retroposto sottossala a i 
ooflorrendo anobi cantina posti sul-
P angolo tra Via Ravenna a Pontft 
Molino formanti parta della Gasa al 
CivlBO N.' 4564. 

Rivolgersi per trattare alla aonteua 
Giuditta Qalrini abitsntd in dett» 
Casa. 1430 

n 
> r_ 

^ A i ^ M f t H u r n ^ x a ^ H ^ f c M i t * . W H I H 4 P ^ i f t E H J H V U k 4 i i t i H i P m j L r v d « H n É V 

- -t 

NOTmB DI BORSA 
i. i 

<Ì:T, 

__ Variì giornali hanno annunoiatp ohe 
ì lbé r i i i ^e r i ' a ì fga iwS^In i^ imi^ : fon or. .Da Sanctls sarebbs v^u;o a 

'»? 

I •- ' 

dano ohe la deputazione prqvlnolale 
non sia il covo \d^gli arruffoni poU-
tlol é ohe il governò nontesga mano 
a coloro ohe eseroltano una perpetua 
e dannosa eosplrazlpne oontro l ' in 
teresse pubblloo per Interessi privati. 

A Napoli si t mne una adananza 
di deputati delle provinole meridio­
nali, appartenenti alla frazioni Cri-
spina, Nlooterlna e ministeriale. £i 
dloa ohe 1 mlnliterlall aleno assai 
malQontentl, a oha pareoahi di essi 
sieno disposti od abbandonare il ga­
binetto. 

Roma par sollevare in seno al GonsigHo 
dei ministri la questione di Napoli. : 

L'oior. Da Sanclls è venntp a Rema, 
ha preso parlo al Consiglio del minlalrl' 
senza sollevare alcuna questioDe.i^jnsl. 
egli ha fornito all'onor. DspretfsaiouQ* 
informez'oni suU'inoidente avvèbuto e 
dsl quale (a esagerata in modo itraort 
d nario la portata. 

Poveri coloro che ci crede-
vano I ' 

E il portafoglio? I Ministri 

CQBRIERE DELLA SEB& 
V 

J J 
•m. K ^ ^ i _ f ^ N - r ^ ' 

1 - 1 ̂ • . \ A R0M4 
H - . ^ ^ 1 

j.tì=.'4f=^H«-^>l> • . - - L - J -
•% V 

Dlcesi che la pubbiicazlone dei libro 
Ytrdi Hìa stata sospesa, ittesa la sua 
nessuna importanza. 

[l Popolo Romano annunzia che il 
ministro delle finanze ha bandito le 
aste per gU appalti del dazio consumo 

atoadlta italiana: 
O r o • • • • • • 

Londra tra masi 
ftanola 
Prestito Nazionale 
Azioni Regìa Tabaachl 
Banaa Nazionali 
izionl meridionali 
Obbligazioni rosridloi. 
SaSKa toscana 
Credito mobiliar* 
Banca generala 
fondita italiana 

Prestito franoeso S niO 
&en(Uta italiana i olO 
Bann di Franoia . 

VALORI DIVERSI 
ferrovie lomb.-vanota 
Obblcr |fnr.V.E.anno 1869 
ITorTOTtó roHMiua 

Obbligazioni romana 
bbliga&Ioni lombarda 

Rendita auatrlaoa 
Oambiò sa Londn 
Cambio luil' Italia 
Consolidati ingleid 
Lotti 

• « r l l a i * 
UoblUara 

I Lombarda 

6 1 7 • 
95 62 95 20 
22 07 »2 08 
27 79 27 79 

110 10 110 10 

AVVI 
ì -

923 

465 -477 -

I - - 835 
989 - 9?8 50 

Randita franoesa S QIO 
i ! * • > i 

4 
85 95 

12Ò 60 
86 00 

6 
87 07 

120 57 
86 85 

Si annunzia ohe ti sIg. AnSontf» 
Boeiokeesl del fa Franaeaoo dt Eita 
cesilo di agire par la nob. aontessa 
IBoatrlce Pleinnl XasSo vedova 
OsK Bols nella gestione da* suol beni, 
s oha non sarà da Lei rioonosclato 
mMo alsuu atto oh' egli fjsse per 
fiira nella sua qualità di agecta^s 
procuratore ora osssato. 

ALT2ssANJ)aò CARLINI 
1-431 àgeme generale p-ocwrafors* 

VENEZIA 
ORIENTALE E CAPPELLO NERO 

• - A 

nei comuaì p;ò reaìslsmi agli aumenti. 
Cosi, quBllo di Bjiri accettò l'aumento | lìutrlaohe 

della Sinistra - nel loro sublime | non appena sperla l'asta. | Rendita Italiana 
II 

186 -
281 -
147 -
336 -
269 -

6ti28 
%à S5 
938 

97 75 
40 

4 
508 

186 -
285 -
146 ^ 
336 -
268 -

Sil?S 
25 86 
93|8 

97 75 
4Qli2 

6 
6C6 -

143 55143 SO 
495 501495 -
-86 70i 86 50 

nT 1 n r^yy^ 4 L 
h- 'V* 'V^ 

Il sottoBorltto avverte la niameroBft 
olientela de' soprasorlttl alberghi di 
avere rilevata fino dal 1* g.ugno dai 
signor Federico Criv&liaro la oondK-
zlone da' medesimi. Lt oentraltsaissa. 
posiziona degli Alberghi i! serviato 
prontOj preoiso, inappnatabtlasiadal-
la stanze ohe dd Ristoratore si piasa 
terra, P ottima cucina, la nuova « 
scelta qualità do'vini a sopra tatto 
la modiolti de' prezsi fanno sperara 
al Bottosorltto un numeroso oonoorso, 
ohe spara resterà pi inamente soddl» 
sfatto. 

Il sig. Qimfo Crescitii oontinna ad 
euere 11 direttore. 

'Danae Oraaii^Si! 
gii cjiadBttore Hotel F&n l̂ 

12-400 Padovi. 

J j . " 

t -
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s.uno '̂̂ on'̂ '" «scoltiŝ WsjÈâ i/i-V* >-Ì"*Ì;-'-W 
i. B: oWiÈmiì^r^vif^in 

s ••IO.'1*1'̂ '..̂  Slrési '•::•,•.•< .-H^U fUua'Oit*.a/>^y'̂ It.'̂ OUi^sh");,,/ 
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antica i Fontet '̂MirifehlèL Ferruginosa ^nel Trentino. 
. , L ' azionB.,ricoBtìtuente e r Eìgenera t r ice del^fèJfifó è làJqtlBafe'mcqua di 

u n ' e M ò a c l a meravig l iosa por là potenza d i ass imilazione e digestione di 
oui è fornita, ci6 che non possono v a n t a r e a l t r e , e apecia lmente R e c p a r o , 
che cont iene U ^ é s s o . (Vedi anal is i Melandr i , e a l t r a r ecen t e del tirof 
c a v , Bizio di Yenez ia ) : L ' a c q u a di s ' e j o , , r i c c a c o m e è d e l ' c a r b o n a t i d ì 
fer ro e soda e di gaz carbonìcoi ecc i ta Tappot ì tq , r in fo rza lo s tomaco, ed 
h a il v a n t a g K ' ^ d i essere g r ad i t a a l ' g u s t o ed ina l t e rab i l e . 

L a c u r a p ro lunga t a d ' a c q u a di a*o jo è r imed io aoyrano p e r le af­
fezioni d ì s tomaco, c u o r e , n e r v o s e , g l andu l a r ì , emorroidali» 
a t e r i n e e della vescica . 

Si h a dal la Direziono doUa F o n t e in Bresc ia e da i F a r ­
macis t i d*ógni c i t t à . i 

>i v y e i ^ t o i i x n . In alcuna farmacifl ai tonta vendere per 
Pejo un'acqua contrassfgnim COIIÉS parole VAIXE DI PEJO ( 'he non 
esiste) Per non reslare ingiitiTiatì esigere la capsula iuverTiicìr.ta 

. " . attivato il 1 Iodio IS^d 
r\ 

• V > -1 n V n T TT -I r-^B n • • •m\ n u-r¥.à r -r ^ • ' •"* T ^' 
*Cl^ 

_ _ i _ 

•mm. Ferrovie dell' Alta Italia 
«cnrV-r^k 

PADOVA pè)̂  VENEZIA [| VENEZIA per PADOVA 
Parlenzfì Arrivi ! PftrtRnze 

da PADOVA n V P N r / - U r da VENhZIJ^ 

; * * . » 

Ferrovie della Società Veneta 
-H^' 

a j PADOVA per BASSANO 
Arrivi 

a PADOVA 

misto 2,40 a. • 4.20^.à. 
direUo 3,54 • „4,5i,.„i, 
«listo , P,10 » 
omnibus 7,55 »-

> 

8, 5 » 

^irelto 3.20 ». 

Òmnibus 8.30 » 
: • • » 9 . 3 5 » 

0, 3 *- 10,!5 » 
i,£5 p. 2,40 :ì". 

:4M -» 
7,10 " 

lO.EÙ • 

lUS 6, : D. 
» 6,S& > 

miBlo 7,20 » 
diretto . 9, 5, • 

:"'*' - -i?.4o p. 
oninibusl 2,'5. • 
-ì •» ,!5,23 • 

. ' .6,5S.*' 
misto ' 9,15 » 
diretto 11, • 

-^ 

MESTRE por UBINE 

fl,17 fl. 
0,48 II 
9, B 

10, B 
.1,39 p. 
3,yo 
0,39 
S,10 

10,55 
11,55 «I 

* 

• T r i 

. Pndova . , par},. 
^^ìgodaizera . . 
Campodarsego, . 

_ S. Giorgio dÊ Do prr^ 
Camposampidro -
Villa del Conta . 

omn̂  

Glttaddla 

llos3ano 1 
Rosa . , 
nasHttnO . 

) part. . 

ant. 
5,22 
5.33 
5,44 
5,&y 
0,03 
0,17 
6,30 

omrt 
ant. 
8,23 
8.33 
8, 45 
H, 5-1 
y,03 
a,'18 
9.31 

misto 
potn 
1,48 
1.59 
2,13 
?,24 
2,34 
2,50 
3, 5 

fi, 44; 9, 45 
C, 58 i\ 57 
7, 6 

omit, 

pom 
0,48 

BASSANO per PADOVA. 

- ^ 

>, • 
, , — I 

:~- i 

: - ' " ' 7 - -

• 5 3 ^ * 1 ! ^ ^ 

Dassano 
0,59, Uosa . 
7, IO Ucsaano > 
7j !0 
7,28 
7,43 

CiUndellfì ) p a r t ; 
.Villa dal Conte . 

7^541 Camposainpiero * 
3,8418, &; S. Giorgio delle Vtw 

7,17 

3,401^!, 17; Campùdarsego. 
10,413,4718,94, VÌSDd^,riere . 
10,1514, 18,30 Padova, , 

omn; 
ant. 

parU e, 58 
0,00 

. C,.!E! 
) nrr. - ' 6,26 

6,38 
6.51 

1,7,00 
7,12 
7,§l 
7.;32 
7,42 

m g;aUO,con impressovi A u t i q a F u u t e V^io ~ B o r g l i ^ t t ì l , 
cèrne il tl^iDro qui cotiiro, 23-292 
In PÀpOVÀ - ÀgenziaMla Fonte rappresentata dal sig. Pielro Cime-

gotto ^ Piazza Pedrocchi. ' : ]/...-

• v : ' 

Partenze'^ 
da MESTUE 

Arrivi 
a UDINE 

P M D ^ ^ ^ N h V 4^ ^ r i . ^ ^ 

I VHw:?Ta<«idi»>«<f>taT>v-̂ i;ììU¥^vî ^ 

Raccomandalo dalle più «elebri autorità medico-chimìcUa - '''•' 
. : i>flr le sue prdprietà.emhientepaepte,igieniche. 

-3-
! 

^ -

• i l 

giieslQ nuovo preparato, con egual favore accolto nelle fairilgiie, 
ti, oapitàlL «fic. *?ed, di Gtìrniania e d' Italia, variai da tutti i 

cafic surrogati fiiaora conosciuti e soatiluisce mollo opportunamente 
il cafife coloniale. Misto a quest'ultimo ne aumenta 1'2ggradevolezza 
tì ne neutraliz'/a Tar^ione eccitante e perniciosa. .. : .. • . 
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ìtìì-iò'- 9,30 " 

UDINE pt?r MESTRE 
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misto ;/1.4S «. 
omnibus 5, i » 

» 0,S8 * 
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SOaiWyAL IiBWIS. — QWSI- è 1» migllM ferma di aowra»» 
. Tradaaàoae d*U'iofl^ con preMonaf del praf. wmm. 

^ Lnaai^a, PadioT» 1888, m-12 . . . . . 
B\iVABO^^of. A. — liMiitagEntera di Duprea ed U Piani-

a i e ^ dei oiovifflQàti di Amsler. Pado?a 1S72, ìn-S < 
Idem La^em di-Stetìea arafiea, Padova 187^/in-S:, .. 
i ^ I i l ^ pr̂ f. cav. A.. -^ I l . toens ^^rio. PfidoTa 1864. 

3AHA prof. F. Fisiologia XlmaiQ* applicata alia Medicina. 
flfta^E'^I;iAlimentazione o Digeistìone. Padova 1878, Ìn-8 

Parto II: gangnifioassigné. Padova 1879̂  ìn-8 , 
HOlTASAKi prof. A. — Elementì di economìa politica -

setìonds i programmi miniskiriali. Terza edizione 
BOBMUIJIJI prore . -^ K n̂uKlo ài patologia generale. Pa­

cava 187lS in-8. . . . r . . * 
^AeOABBOprof.iP. A: —Sommarie di nn Corso di Batamca 
" S^ijtìda edìÉàone 1874. iu-S" "u""'. , 
SAm^l6aT;^pr6f/G/-^Tavólb'dai Logaritmi, precsdnte da 

on Trattato di trigonometrìa piana e sferica. Tersa edi-
z!ene. Mova 1869, ìn-8 . . \ . • • • . 

SmJHPfEK prof, cai F. ~ Il %itW delle 01)bligazi«ni m-
' sondo principii, del Diritto Romano. Padova 1868, in-8 » 10.--

Idem liì̂  FaniixUa secondò il.Diritto Bomano. Padova 1875, 

prol. cat. a. IP. -T Diritto qvProeedur» pentìfl,.(VLi 
«sbas t i %uiditle«LEaosito ni ou«i usolor ì . Tota» sdbdvBo. Ti^. .; 
deva 1874-75, in-8. . . . . . . . i » 8.— 

WUàMA cav. prof. D. -^: Trat^to d'Idrometrìa e d'idrao-
lisa pratica. Secosda edizione. Padova 1888, in-S . i ID.— 

JA^m Kiem&nti dì Stiitica. ParlQ^: Statica dei lìi^emi ri^dl 
Padova 1872, ìn-8 con. ligure . „ . , . . . » 1— 

. . mot«^deì sistemi rigidi.,.Padova ,1888, In-b . r -
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